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II nostra esercito
Magg Guido Bustelli

Nell'ultimo numero della nostra Rivista Militare vi è un lungo articolo nel quale,
credo, sono stati esaminati tutti gli aspetti del problema, non trascurando la situazione

venuta a crearsi dalla nascita dello «Spazio economico europeo» e la previsione

di aderirvi quale primo passo verso l'entrata della Svizzera nella CFF.
Consiglio Federale e stampa si occupano di questo problema, che verrà poi sottoposto

al giudizio del Consiglio Nazionale, Consiglio degli Stati e, naturalmente,
dei cittadini svizzeri. Già da ragazzo, mio padre mi aveva parlato del servizio militare,

giudicandolo non solo un dovere da compiere da parte di ogni svizzero, ma
suscitando in me la fierezza e il desiderio di farne parte. È ciò che è avvenuto ed

ora che sono stato sciolto dai miei obblighi militari sento ancora che se la Patria
dovesse avere bisogno di me, non esiterei a riarmarmi. Certamente, sono molti i

miei compatrioti che nutrono gli stessi sentimenti e che sono pronti a rispondere
«presente» se il nostro «futuro Generale» dovesse invitarci a vestire ancora
l'uniforme. Lo faremo di certo con la volontà di sempre, ma non sarebbe la stessa cosa
se la chiamata dovesse venire da quella organizzazione europea che sogna la pace
dei popoli e alla quale dovremmo di certo sacrificare, almeno in parte la nostra
Indipendenza e la nostra neutralità. I sostenitori di un'eventuale adesione si danno
da fare nel cercare di far risaltare le «presunzioni» di vantaggi per il nostro paese,
mentre gli accenni agli svantaggi sono pochi ed anche mascherati. Ragione percui
non vedo perché si debba aspirare a cambiare quel che è certo e addentrarsi in
un'avventura che, in base a quanto è avvenuto e avviene in Europa e nel mondo,
appare molto difficile che raggiunga gli scopi che la Società delle Nazioni e l'ONU

hanno dimostrato irraggiungibili.
Il mondo è cambiato, e cambia in continuazione, percui, anche noi, dobbiamo
adattarci alle nuove situazioni anche per quanto riguarda l'organizzazione e

l'armamento del nostro esercito, ma che resti lui solo a garantirci la nostra indipendenza

e la nostra neutralità con una difesa sempre pronta ed efficace per la difesa
dei nostri confini.
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